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l'approvazione del Comitato Scientifico che
sovraintende l'intero programma.

La Commissione ha accettato il rapporto e
ci ha permesso di utilizzare il testo dello
standard per iniziare i lavori di normalizzazio-
ne all'lSO TC92 SC1 WG12, il comitato in-
ternazionale competente per le misure dei
fumi e dei gas tossici.

La sperimentazione di TRANSFEU

La prima attività sperimentale riguarda la
messa a punto del metodo di misura in fase
dinamica dei gas contenuti negli effluenti
della combustione, che awiene nella came-
ra dell'lSO 5659-2, con un prelievo in conti-
nuo e le misure dei gas per mezzo della
FTIR. A parte i problemi di tenuta della ca-
mera - il cui controllo è stato spesso diciamo
pietosamente "trascurato" pur essendo pre-
visto dal metodo (anche perché l'impiego

che prevede l'estrazione per periodi brevissF
mi non rende fondamentale verificare se gi

produce una depressione dell'atmosfera dd-
la camera, per compensare l'aspirazione dd
flusso destinato alla cella di analisi) - e qurd-

li legati alla calibrazione dell'attacco termbo-
e del gruppo ottico, si sono presentati arflbr

problemi seri. Legati ai filtri, che lavorarm
adesso in continuo, alle condensazioni da
evitare nei punti freddi, alla portata del flr.s-
so di prelievo consentita, che deve essere F
mitato per evitare depressioni nella camera,
e il controllo della pressione sia nella canr+
ra stessa che, soprattutto, nella cella per nmi-.

surare correttamente le concentrazioni poi d
tipo della pompa, al refrigeratore per stabilùz-
zare ilflusso altermine del percorso: probb
mi che hanno reso piene per noi le giom&
per tutti gli ultimi mesi del 2009 e i primi dd
2010. Abbiamo stabilito un altro record, per
quanto ne sappiamo.

Transfeu WP 2.1.3 Small-scale test method for fire effluonts
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heated filter housing (180 "C)
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Configurazione dell'apparecchiatura di misura (camera e s/stema di prelievo)
nella procedura TRANSF EU
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La calibrazione con le

bombole titolate e certificate
(ce ne sono volute 42 per la
lista dei 12 gas previsti) per

la prima volta è stata effet-
tuata daitre laboratori con le
medesime bombole.

I due bancali sono arrivati
a Controguerra: abbiamo ef-
fettuato le calibrazioni e

mandato le bombole a Le-

verkusen dove è stata effet-
tuata la stessa operazione,

settembre 2010

Oggi non c'è ancora
un metodo

standardizzato
per la misura

dei gas prodotti
dalla combustione
nel lungo periodo

e per lo studio
delle emissioni
e dei loro effetti
sulle persone

antincendio

mostrarne l'affidabilità in
termini di riproducibilità ba-
sandosi sui risultati della
combustione di quattro li-
quidi di riferimento (cloro-
paraffina, tetrametilsulfone
ed isocianato industriale
"spillati" dallo stesso con-
tenitore e una miscela dei
tre, prodotta in un'unica
operazione e consegnata a

ciascuno dei tre laboratori
in occasione della riunione
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quindi sono state spedite a Parigi dove LNE

ha a sua volta calibrato la propria FTIR e ri-
mandato il tutto a Controguerra, dove alcu-
ne calibrazioni sono state ripetute per verifi-
care lo stato delle bombole al termine del
tour in Europa.

Nel mese di marzo, i cinque laboratori che
dovranno partecipare al programma nella

seconda fase si sono riuniti per alcuni gior-

ni a Controguerra, dove hanno preso visione
e hanno tamiliarizzalo con il sistema e l'ap-
parecchiatura modificata, in modo da prepa-

rarsi ad effettuare i test dei secondi 30 pro-
dotti ferroviari previsti.

Previa visita di verifìca che tutti i dettagli
dell'allrezzatura siano in funzione, e la com-
parazione dei risultati della produzione di
gas dei liquidi di riferimento, spillati dalla
stessa "botte" per tutto il tempo del pro-
gramma TRANSFEU0.

La situazione a fine giugno 2010

Le tappe previste dal programma per la
messa a punto del metodo di prova e di-

I liquidi si sono mostrati i piit efficaci prodotti
per questo tipo di controllo. Bruciano con
regolarità, la perdita di massa è spesso
equivalente al peso iniziale (uno solo lascia
residui solidi) ed è possibile ripetere nel tempo
i test con i medesimi risultati, se vengono
c o n se rv ati co rrettam e nte.
È in fondo l'unico modo di verificare che
l'apparecchiatura e il sistema funzionino
conettamente, data l'omogeneità assoluta della
campionatura.

di Controguerra) sono terminate. ll rappor-
to, meglio i relativi rapporti, verificati e ac-
cettati dal Comitato Scientifico di TRAN-
SFEU, approvati ed accettati poi dai Servi-
zi della Commissione di Bruxelles, l'analisi
dei dati, che ora comprende anche i risul-
tati dei primi 3 prodotti di allestimento fer-
roviario, quindi 7 rapporti di prova comple-
ti, hanno consentito al Vfi, che per con-
tratto svolge la funzione di verifica dei va-
lori di ripetibilità e riproducibilità, di dare
semaforo verde alla sperimentazione dei
primi 30 prodotti, selezionati dall'apposito
gruppo di lavoro diretto dall'UNIFE e com-
prendente i principali operatori ferroviari
(per noi Trenitalia).

I cinque laboratori rimanenti stanno alle-

stendo le proprie apparecchiature: è un lavo-
ro impegnativo e costoso, comporta l'acqui-
sto di numerose parti ed allrezzature ancilla-
ri, calibrazioni certificate di gas finora non da
tutti misurati (anche se per fortuna una buo-
na percentuale dei laboratori già identificava
e quantificava ammoniaca, NOX, formaldei-
de e acroleina). Dovrebbero essere pronti
per l'autunno e iniziare quindi le prove del
secondo gruppo di 30 prodotti alla camera
tso 5659.2.

Verranno poi le prove difull scale e, quan-

do saranno disponibili i risultati della model-
lazione, la validazione con le prove di scala
reale nello scompartimento e nelle vetture
ferroviarie in Francia e in ltalia.

La Rivista Antincendio verrà tempestiva-
mente informata e quindi tutti i nostri lettori.
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